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1 Scopo 
Scopo del presente documento è di: 

- Promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra committente e impresa 

appaltatrice, individuando le misure necessarie per gestire i relativi rischi;  

- Fornire alle imprese appaltatrici e/o lavoratori autonomi informazioni sui rischi 

esistenti negli ambienti in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione 

e di emergenza da adottare in relazione alla propria attività affinché ne informino 

adeguatamente i propri lavoratori. 

2 Quadro Legislativo  
Decreto legislativo n. 81 del 09 aprile 2008 (ex Legge 3 Agosto 2007 n. 123):  

Art. 26 Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione  

...... Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui 

al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure 

adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente 

comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività' delle imprese appaltatrici o dei 

singoli lavoratori autonomi. 

Nelle seguenti schede sono indicati i soggetti che cooperano all’attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro nell’attività lavorativa oggetto dell’appalto ai 

sensi dell’Art. 26 del DLgs. n. 81 del 09 aprile 2008 (ex Legge 3 Agosto 2007 n. 123). 

3 Definizioni 

A) Committente: L'ente che commissiona il lavoro o l'appalto. Nel Caso specifico trattasi 

di: Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Casa di Riposo Andrea Rossi” 

B) Appaltatrice / Appaltatore / Fornitore: È la ditta che riceve l’incarico o l’appalto per 

l’esecuzione di una attività, la fornitura di una merce o di un servizio. Tale ditta potrà 

essere anche impresa individuale. 

C) Interferenza: Circostanza dove si verifica un contatto rischioso tra il personale della 

committente e quello dell'appaltatrice o tra il personale di imprese diverse che 

operano contemporaneamente nella stessa area aziendale con contratti 

indipendenti. 

D) Coordinatore Tecnico della Ditta Appaltatrice: Persona in organico all’Appaltatrice 

incarica di sovrintendere e coordinare l’attività svolta dalle proprie maestranze e di 

collaborare con la Committente al fine di garantire un efficace coordinamento tra 

le diverse attività presenti. Egli sarà inoltre garante per l’Appaltatrice della puntuale 

applicazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi stabilite nella logica 

del coordinamento. 

E) Costi della sicurezza: Sono i costi derivanti da oneri oppure dall'impiego di risorse 

della committente per garantire le condizioni di sicurezza nell'esecuzione del servizio. 

Tali costi devono essere valutati dalla committente ed indicati nel contratto. In 

generale rientrano nei costi della sicurezza tutte quelle spese che il Committente 

prevede di sostenere per garantire la sicurezza dei lavoratori dai rischi interferenziali.  

F) Coordinatore Tecnico della Ditta Appaltatrice: Persona in organico all'appaltatrice 

incaricata di sovrintendere e coordinare l'attività svolta dalle proprie maestranze e 

di collaborare con la committente al fine di garantire un efficace coordinamento 
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tra le diverse attività presenti. Egli sarà inoltre garante per l'appaltatrice della 

puntuale applicazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi stabilite 

nella logica del coordinamento. 

4 Premessa 
Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in 

materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate 

informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle 

misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in 

ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

- Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la 

cooperazione e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione 

dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre 

al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto 

o d’opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici 

propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”. 

- Secondo la Determinazione n.3 del 5 marzo 2008 “Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. Sicurezza nell’esecuzione degli appalti 

relativi a servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di valutazione dei 

rischi (DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza.” (GU n. 64 del 15-3-2008): 

“…Deve, inoltre, essere sottolineato che la valutazione dei rischi da interferenze, in 

particolare negli edifici quali, a titolo esemplificativo, ospedali e scuole, deve 

avvenire con riferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delle imprese 

appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso 

la struttura stessa quali degenti, gli alunni ed anche il pubblico esterno.” 

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed 

il coordinamento, in particolare: - cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione 

e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; - in 

caso di subappalto, coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui 

sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi 

dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione 

dell'opera complessiva.  

Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà a verificare l’idoneità tecnico-

professionale dell’impresa appaltatrice; 

- e in caso di subappalto 

- -delle imprese subappaltatrici; 

- del lavoratore autonomo, attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla 

camera di commercio, industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa 

appaltatrice; 

- dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale o 

fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi che sarà 

costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed 

integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che 

la ditta appaltatrice dovrà esplicitare in sede di gara. 

La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle 

attività specifiche, coordinato con il DVR unico definitivo. 
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4.1 Sospensione dei lavori 
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per 

i lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione 

dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 

normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà 

alcun compenso o indennizzo all'Appaltatore. 

4.2 Stima dei costi della sicurezza 
Secondo l’art. 26 comma 5 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: “Nei singoli contratti di 

subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della 

data di entrata in vigore del succitato decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione 

dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice 

civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del 

codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri 

connessi allo specifico appalto”. Tali costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e 

salute dei lavoratori, per tutta la durata delle lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti 

rispettivamente ai costi previsti per: 

- garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la 

sorveglianza sanitaria, gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati; 

- garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei 

lavori potrebbero originarsi all’interno dei locali. 
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5 Dati relativi al Committente 
Anagrafica Azienda  

Ragione Sociale Azienda  Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – Casa di 

Riposo Andrea Rossi 

Attività  
Strutture di assistenza infermieristica residenziale per 

anziani 

Rappresentante Legale Dott. Giorgio Buini 

Sede Legale  

Comune  Assisi (PG) 

Indirizzo Sede Legale Via Metastasio, 5 

Tel. 075-812353 

fax 075-8198560 

Figure e Responsabili  

Legale Rappresentante Dott. Giorgio Buini 

Responsabile del Procedimento  Dott.ssa Monica Brunozzi 

Resp. Servizio di Prevenzione e 

Protezione RSPP 
Dott. Marco Radicchi  

Medico Competente Dott. Giuseppe Cardinalini 

Resp. Dei Lavoratori per la 

Sicurezza RLS 
Sig. Roberto Calisti 
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6 Descrizione dell’attività oggetto dell’appalto 
L'appalto ha per oggetto la gestione del servizio di ristorazione in favore degli ospiti della 

Casa di Riposo “Andrea Rossi” per un numero complessivo presumibile di 56 (cinquantasei) 

ospiti e per eventuali visitatori presenti in struttura e/o per altre esigenze dell’Ente, che 

saranno corrisposti dagli stessi richiedenti, con la preparazione dei menù in linea fresco 

caldo, preparati e serviti nella stessa giornata.  

L’appalto ha durata di quattro anni. 

Orario di attività presunto: ore 08.30, 10.00, 12.00, 15.30, 18.00 

Presenza di altri appaltatori: NO 

6.1 Descrizione sintetica delle attività di appalto 
La gestione del servizio di Ristorazione dovrà essere comprensiva di: 

a) organizzazione complessiva del servizio; 

b) approvvigionamento, stoccaggio e conservazione delle derrate alimentari; 

c) approvvigionamento di quant’altro necessario per l’alimentazione degli ospiti; 

d) preparazione nel centro cottura dell’ASP di pasti giornalieri destinati agli anziani ed 

altre esigenze dell’Ente; 

e) preparazione degli appositi carrelli delle stoviglie per la sala da pranzo ad ogni pasto 

(piatti, posate, bicchieri, caraffe, ecc…); 

f) preparazione e distribuzione della colazione, del break delle 10.00 e della merenda 

pomeridiana; 

g) lavaggio delle stoviglie, del pentolame, degli utensili e di tutte le attrezzature 

utilizzate per la preparazione dei pasti; 

h) pulizia e sanificazione con propri materiali e mezzi di tutti i locali dell’area cucina, 

compresi i bagni, spogliatoi del personale, delle apparecchiature ed arredi mobili e 

fissi di tutti i locali cucina. Le pulizie devono essere eseguite con frequenza giornaliera 

tale da assicurare, in qualsiasi momento, la rispondenza delle condizioni ambientali 

e dello stato d’uso delle attrezzature, degli arredi e degli utensili alle norme igieniche; 

i) stoccaggio dei detersivi ed altri materiali necessari alla pulizia e sanificazione negli 

appositi locali e scaffalature adibiti esclusivamente a tale uso; 

j) allontanamento dei rifiuti dalla cucina, nel rispetto delle normative vigenti, nonché 

all’allocazione e deposito presso l’apposita area di stoccaggio; 

k) disinfestazione e derattizzazione dei locali messi a disposizione per l’esecuzione del 

servizio in conformità a quanto disposto dalle normative vigenti in materia e quindi 

secondo il piano di autocontrollo; 

l) manutenzione della cucina e delle attrezzature necessarie all’esecuzione del servizio 

di proprietà della Committente; 

m) applicazione della normativa HACCP e sua gestione completa, della normativa sulla 

sicurezza ed all’assunzione delle relative responsabilità; realizzazione di tutte le 

proposte e progetti di servizi aggiuntivi contenuti nella relazione tecnica presentata 

in sede di offerta, approvati e concordati con la Committente; 

n) nell’espletamento del servizio l’Impresa è altresì tenuta ad erogare, dietro specifica 

richiesta, i pasti al personale dipendente dell’ASP, di eventuali familiari, ecc…. I costi 

diretti dei singoli pasti saranno sostenuti da quest’ultimi, con versamento diretto al 

personale dell’Impresa presente presso la struttura. 

I pasti dovranno essere prodotti direttamente nella cucina dell’ASP (centro cottura). 
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6.2 Attrezzature specifiche 
La preparazione e cottura dei pasti avverrà attraverso l’uso dei locali cucina situati 

all’interno della Casa di Riposo, di proprietà della Committente. Per consentire 

l’espletamento delle prestazioni relative alla sola preparazione dei pasti per la 

Committente, la stessa concederà, in uso gratuito all’impresa, i locali necessari ad 

assicurare le prestazioni relative al servizio appaltato, i locali destinati a spogliatoio e bagni 

del personale, i locali destinati a magazzino (di seguito la planimetria dei locali). 

Le principali attrezzature utilizzate sono le seguenti: 

- n. 2 forni 

- n. 6 frigoriferi 

- n. 3 congelatori 

- n. 1 congelatore in comodato d’uso 

- n. 2 lavastoviglie 

- n. 2 piani di lavoro 

- n. 2 piani d’appoggio 

- n. 6 fuochi 

- n. 1 bilancia 

- n. 1 abbattitore di temperatura 

- stoviglieria varia 
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6.3 Obblighi dell’azienda appaltatrice 
L’impresa appaltatrice è vincolata a: 

- manutenzione ordinaria e straordinaria degli elettrodomestici in uso della cucina e 

di tutte le attrezzature fisse e mobili di ristorazione, materiale utensileria utilizzata per 

l’espletamento del servizio; 

- sostituzione degli elettrodomestici, attrezzature fisse e mobili, materiali, utensileria e 

quant’altro dovesse rendersi obsoleto e, quindi, non più utilizzabile nel corso del 

contratto; 

- integrazione di elettrodomestici, attrezzature fisse e mobili, materiali, utensileria e 

quant’altro dovesse rendersi necessario per il buon andamento del servizio; 

- messa a norma di tutti gli elettrodomestici, attrezzature fisse e mobili, materiali, 

utensileria a qualsiasi titolo utilizzati nella cucina. 

- acquisto e gestione delle materie prime alimentari che devono essere di prima 

qualità, nelle Grammature di cui all’allegato esterno, da considerarsi a crudo al 

netto degli scarti di lavorazione; 

- fornitura di tutte le bevande necessarie per gli ospiti ad eccezione di bevande extra; 

- acquisto e gestione di prodotti di pulizia per la cucina e relative attrezzature, prodotti 

per lavaggio stoviglie: l’impresa sarà responsabile dell’uso di tali prodotti che 

dovranno essere privi di tossicità; 

- elaborazione del menù, nel rispetto dei principi dietetico-nutrizionali e della 

ripartizione giornaliera degli alimenti; 

- preparazione, cottura, confezionamento dei pasti; 

- predisposizione del piano di autocontrollo HACCP ai sensi della pertinente normativa 

per la preparazione, la cottura e il confezionamento dei pasti; 

- preparazione dei carrelli termici multiporzione; 

- trasporto dei pasti nei relativi contenitori dai locali della cucina ai luoghi di consumo; 

- riassetto, pulizia e sanificazione giornaliera dei locali cucina, dispense, zona lavaggio 

e delle macchine, nonché lavaggio di tutte le attrezzature usate per la 

preparazione, pulizia straordinaria e disinfezione dei locali dispense, zona lavaggio, 

porte, vetrate, celle frigorifere, cappe di aspirazione, servizi igienici e quant’altro, 

oltre a provvedere agli interventi di sanificazione. L’impresa deve altresì 

programmare interventi di abbattimento di insetti e roditori nel centro di cottura e 

negli altri locali di refezione; 

- lavaggio stoviglie, piatti, tazze, posate e bicchieri, sia utilizzati dagli addetti alla 

preparazione pasti sia da parte degli ospiti per la consumazione dei pasti, che deve 

avvenire con lavastoviglie munito di dosatori automatici di detersivo con controlli 

periodici da parte della ditta fornitrice dei detersivi. Le stoviglie, piatti, tazze, posate 

e bicchieri, utilizzati saranno portati nel locale lavaggio dal personale della Casa di 

Riposo. Sarà cura del personale dell’Impresa riportare nei locali di utilizzo (sale da 

pranzo sui vari piani) tutte le stoviglie, piatti, tazze, posate, bicchieri, ecc. puliti. Il 

servizio di lavaggio innanzi descritto dovrà essere effettuato dal personale 

dell’Impresa, presso i locali della Casa di Riposo, con conseguente necessità del 

relativo personale di assicurare la presenza in entrambe le strutture ed in modo tale 

che:  

o al termine dei pasti tutte le stoviglie, piatti, tazze, posate, bicchieri, ecc… 

vengano trasportati dal personale dell’Impresa nei locali di lavaggio presenti 

in ciascuna struttura; 

o dopo il lavaggio, tutto quanto, venga riordinato e portato nuovamente ai 

piani dallo stesso personale dell’Impresa; 
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- fornitura, sostituzione e reintegro delle piccole attrezzature del centro di cottura 

(coltelli, pentole, tegami, mestoli e simili) e dei carrelli termici con relativi contenitori 

gastronomici.  

- dotazione e lavaggio di tutto l’abbigliamento per il proprio personale, che deve 

essere idoneo e a norma antinfortunistica ai sensi del D. Lgs 81 del 2008. Dotazione 

di strofinacci e quant’altro necessario per la cucina; 

- tutte le operazioni e prestazioni, anche se non esplicitamente indicate, che 

risultassero necessarie per il buon funzionamento complessivo del servizio di 

ristorazione per il rispetto delle normative in vigore per il settore, ivi comprese le 

operazioni manuali da effettuarsi in casi straordinari di fermo macchina lavastoviglie, 

in nessun caso è previsto l’uso di materiali monouso; trasporto dei rifiuti di cucina al 

punto di raccolta di riferimento della Struttura; la manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle attrezzature del centro cottura; la fornitura, sostituzione e reintegro 

di stoviglie, pentole, piatti, tazze, ciotole, posate e bicchieri destinate alle sale 

mensa, distributori di colazione, anche per il caso in cui la mancanza o il 

danneggiamento di tali prodotti non sia imputabile al personale dell’Impresa; 

- fornitura di pasti in contenitori monouso per ospiti in isolamento o quarantena a 

causa dell’emergenza sanitaria COVID-19 o per altre ragioni. In caso di impossibilità 

dell’utilizzo delle attrezzature del centro cottura della Committente, a qualsiasi 

ragione dovute, l’Impresa è tenuta a preparare i pasti in un centro di cottura 

alternativo, comunque conforme alla normativa vigente, assicurando il trasporto in 

appositi contenitori termici, con proprio automezzo idoneo, garantendo inoltre lo 

stesso menù e la stessa qualità senza nessun onere aggiuntivo a carico del 

Committente. 

L’impresa si impegna ad erogare il servizio di ristorazione per gli ospiti dal lunedì alla 

domenica e per tutti i giorni dell’anno, festivi compresi. 

Inoltre, è tenuta a fornire e mantenere aggiornato un elenco nominativo del personale 

addetto al servizio comprensivo di dati anagrafici, qualifica, modalità di impiego, orari 

di lavoro, estremi dei documenti di lavoro e assicurativi e del libretto sanitario. 

6.4 Obblighi dei lavoratori dell’azienda appaltatrice 
Il personale della ditta assegnataria: 

- deve essere professionalmente qualificato e costantemente aggiornato sulle 

tecniche di manipolazione degli alimenti, sull’igiene della produzione, del personale 

e sulla sicurezza e la prevenzione infortuni sul lavoro; 

- deve indossare gli indumenti di lavoro; 

- non deve fumare; 

- prima dell’inizio dei lavori deve attuare tutte le misure di sicurezza previste dal 

presente documento nonché quelle relative alle attività specifiche adottate dalla 

ditta di appartenenza; 

- attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e 

cartellonistica specifica di rischio e/o di pericolo; 

- nei casi previsti deve indossare idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 

- non deve ingombrare con mezzi materiali e/o attrezzature luoghi che possono 

ostruire i percorsi di esodo e le uscite di emergenza; 

- in caso di evento pericoloso che dovesse verificarsi durante le attività previste dal 

contratto e conseguente al servizio effettuato, gli operatori dovranno attivarsi per 

informare il Responsabile di sede o segnalare l’allarme utilizzando l’avvisatore 

acustico più vicino alla zona dell’incidente secondo una valutazione oggettiva del 

grado di allarme; 
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- in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, 

allagamento, ecc.) e in caso di evacuazione, deve attenersi scrupolosamente alle 

disposizioni contenute nel Piano di Emergenza. 

Con il presente documento unico vengono comunque fornite all’impresa, dettagliate 

informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto dell’appalto 

e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, sui 

rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente in cui è destinata ad operare. 
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7 Valutazione dei rischi da interferenze 
Per ciascuna fase di lavoro sulla base delle informazioni raccolte durante gli incontri e i 

sopralluoghi e quelle contenute nel capitolato sono stati analizzati i rischi principali e sono 

state individuate le relative misure di prevenzione e protezione. 

Le informazioni reperite per ogni singola fase riguardano: gli specifici luoghi/aree di lavoro; 

i percorsi e i luoghi di transito impiegati per accedervi; gli orari e la durata delle attività; i 

veicoli, le macchine, le attrezzature e i materiali utilizzati; la presenza contemporanea di 

personale dell’azienda e/o di altre imprese appaltatrici e/o lavoratori autonomi nei 

medesimi luoghi di lavoro. 

7.1 Principali rischi presenti sui luoghi di lavoro 
Rischi per la sicurezza 

- Rischio di scivolamento, caduta, inciampo; 

- Rischio di incendio/esplosione; 

Rischi per la salute 

- Rischio di inalazione, contatto cutaneo, ingestione sostanze pericolose (agenti 

chimici/biologici) 

Rischi di tipo organizzativo 

- Rispetto di procedure di accesso e di lavoro per non compromettere le condizioni 

igieniche dell’attività in essere. 

7.2 Misure di prevenzione e protezione generali 
1) Il personale della ditta appaltatrice, per tutto il tempo di permanenza nei luoghi di 

lavoro Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – Casa di Riposo Andrea Rossi, dovrà 

essere munito di tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 26, comma 8 – 

D.Lgs. 81/08). 

2) Il personale della ditta appaltatrice deve preventivamente prendere visione della 

planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi 

di emergenza e la posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, 

elettriche e del gas, comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al servizio di 

prevenzione e protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo 

svolgimento degli interventi. 

3) L’impresa che fornisce il servizio dovrà, inoltre, essere informata sui responsabili per la 

gestione delle emergenze. 

4) Individuare i percorsi di emergenza e le vie di esodo. 

5) In caso di evacuazione attenersi alle procedure previste (come da piano di 

emergenza) e alle indicazioni del personale dell’azienda. 

6) Non ingombrare le uscite di emergenza e le vie di fuga con materiali e attrezzature. 

7) Non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature. 

8) Non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati. 
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7.3 Indicazione dei rischi di interferenza 
I rischi specifici presenti negli ambienti di lavoro oggetto dell’appalto sono riportarti nella 

tabella sottostante: per ogni rischio viene riportata una sintetica descrizione delle cause e 

le eventuali prescrizioni di natura gestionale e/o operativa. 

SPOSTAMENTO STOVIGLIE ATTRAVERSO CARRELLO APPOSITO 

Possibili 

interferenze 
- Transito ospito e operatori  

Evento/danno 

- Urti / lesioni  

- Caduta materiali e conseguente infortunio (taglio, ferite..) 

- Scivolamento, caduta 

Misure di 

prevenzione e 

protezione 

specifiche 

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE DELLA DITTA 

APPALTATRICE 

- Camminare con attenzione lungo i corridoi facendo attenzione 

agli ospiti e ai lavoratori dell’azienda 

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE CASA DI RIPOSO 

ANDREA ROSSI 

- Tenere ordinati e puliti i locali; non lasciare materiali ingombranti 

lungo i normali percorsi e/o le vie di fuga. 

- Vigilare costantemente gli ospiti durante il trasporto con carrello 

delle stoviglie 
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UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE PER LA PULIZIA 

Possibili 

interferenze 

- Utilizzo di prodotti chimici detergenti 

- Transito ospiti e lavoratori 

Evento/danno 

- Scivolamento 

- Inalazione sostanza chimica utilizzata 

- Contatto con sostanza chimica utilizzata 

Misure di 

prevenzione e 

protezione 

specifiche 

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE DELLA DITTA 

APPALTATRICE 

- Posizionare idonea segnaletica di sicurezza 

- Eseguire le operazioni di pulizia ad una distanza tale da poter 

evitare possibili interferenze 

- Utilizzare sempre indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività  

- Mantenere i prodotti utilizzati per la pulizia nei recipienti originali 

muniti di idonea etichettatura e scheda di sicurezza 

MISURE COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE CASA DI RIPOSO 

ANDREA ROSSI 

- Assicurarsi che durante le operazioni di pulizia della cucina 

l’area sia agibile esclusivamente dal personale della ditta 

appaltatrice per evitare interferenze 

 

8 Informazione ai lavoratori 
Il personale incaricato della gestione del servizio deve garantire la massima collaborazione 

con il personale della Committente e di altre imprese operanti all’interno della struttura, per 

l’esito positivo del servizio. Si prevedono periodici incontri di verifica dell’andamento del 

servizio tra la Direzione della struttura ed il rappresentante dell’appaltatore. Il personale 

specializzato dell’Impresa deve essere disponibile, a richiesta, ad incontri con il personale 

ed i parenti degli Ospiti, sulle caratteristiche alimentari del menù e qualunque altro tema 

inerente all’oggetto d’appalto. 

9 Emergenza 
Lo scopo della presente sezione è quello di fornire al personale esterno presente nei locali 

della Committente, le norme di comportamento da osservare nei casi di emergenza. Per 

Emergenza si intende qualsiasi situazione anomala che: ha provocato, sta provocando, 

potrebbe provocare grave danno quali ad esempio: incendio, esplosione, infortunio, 

malore, mancanza di energia elettrica, ecc... 

È necessario che l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – Casa di Riposo Andrea Rossi 

assicuri:  

- la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e 

uscite); 

- le istruzioni per l’evacuazione; 

- l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza 

(addetti all’emergenza); 

- le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc.. 
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Emergenza  INCENDIO ED EVACUAZIONE  

Misure di Prevenzione e Prote-

zione  

All’interno della struttura è previsto un adeguato numero di estin-

tori posti in posizione nota. In sede di sopralluogo congiunto ver-

ranno illustrate le posizioni degli apprestamenti antincendio pre-

senti nell’area, le vie di fuga e le uscite di emergenza da utilizzare 

in caso di necessità. Si informa tuttavia che a fronte di un evento 

grave, il numero di chiamata per l’emergenza è 112.  

Vostro comportamento di si-

curezza  

• In caso di piccolo incendio cercate di spegnere il fuoco con 

l’estintore posizionandovi con una uscita alle spalle e senza cor-

rere rischi. • Qualora non riusciate a spegnerlo cercate di chiu-

dere la finestra ed uscite chiudendo la porta. Quindi: -Date l’al-

larme e fate uscire le persone presenti nei locali seguendo le vie 

di fuga ed indirizzandole al punto di ritrovo mantenendo la calma. 

-Avvertite i Vigili del Fuoco – 112 -Togliete la corrente dal quadro 

elettrico azionando l’interruttore generale. -Prelevate una plani-

metria dal muro ed uscite dall’edificio con la planimetria.  
-Recativi al punto di ritrovo e verificate la presenza dei colleghi. -

Attendete l’arrivo dei pompieri, spiegate l’evento e consegnate 

la planimetria.  

- PRONTO SOCCORSO  

Misure di Prevenzione e Prote-

zione  

L’Appaltatrice deve dotare il proprio personale distaccato di un 

pacchetto di medicazione e di un sistema di comunicazione da 

utilizzare in emergenza come disposto dal DM 388/03.  

Vostro comportamento di si-

curezza  

• Qualora Vi trovaste nella necessità di un intervento di Pronto 

Soccorso, intervenite solo se ne avete la possibilità e se siete in 

possesso della qualifica di addetto al Pronto Soccorso secondo il 

DM 388/03. • Utilizzate i presidi sanitari presenti nella cassetta di 

pronto soccorso o nel pacchetto di medicazione. • Si informa tut-

tavia che a fronte di un evento grave è necessario chiamare il 

112 Pronto Soccorso.  

 

Tutto ciò premesso, ne consegue che per tutti i rischi non riferibili alle interferenze si rimanda 

all’obbligo della Ditta di elaborare il proprio documento di valutazione dei rischi e di 

procedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al 

minimo rischi specifici propri dell’attività svolta. 

La Ditta dovrà, cioè, assicurare l’osservanza delle norme legislative e dei regolamenti 

vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.) e di quanto indicato nel relativo Capitolato, attenendosi in particolare al rispetto di 

quanto di seguito riportato: 

- i lavori dovranno essere effettuati nel rispetto delle disposizioni contenute nel relativo 

Capitolato, delle norme previste dal regolamento comunale del servizio e delle 

norme igienico-sanitarie contenute nel Regolamento Locale d’Igiene, nonché delle 

disposizioni di legge vigenti in materia; 

- la fornitura dovrà comprendere tutto quanto necessario per gli interventi a tutela 

della riservatezza delle persone (comunicazione al Garante, cartellonistica da 

posizionare sul territorio comunale e all’ingresso dell’area, ecc.) e della sicurezza dei 

dati informatici (crittografia delle trasmissioni). 
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10 Ulteriori misure prescrittive 
La ditta appaltatrice è tenuta al rispetto delle ulteriori prescrizioni di carattere generale qui 

di seguito riportate: 

1) Il servizio di ristorazione a persone anziane per la casa di riposo “Andrea Rossi” 

potranno avere inizio solo dopo: 

o l'esecutività dell'atto di aggiudicazione dell'appalto; 

o l'avvenuta sottoscrizione, da parte del rappresentante della Stazione 

appaltante e della ditta aggiudicataria, del documento unico di valutazione 

dei rischi. 

2) È facoltà del datore di lavoro della ditta appaltatrice e del Referente della sede di 

lavoro interrompere i lavori nel caso in cui riscontrino eventuali inosservanze delle 

procedure di sicurezza capaci di dar luogo ad un pericolo grave ed immediato, e/o 

sopraggiunte nuove interferenze tali da non rendere più sicuro lo svolgimento dei 

lavori. 
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11 Informazioni e coordinamento 
Per qualsiasi altra informazione specifica relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro e al 

coordinamento delle operazioni è possibile consultare il Documento di Valutazione dei 

Rischi i Piani di emergenza e di Evacuazione del personale presenti nella sede dell’Azienda 

Pubblica di Servizi alla Persona “Casa di Riposo Andrea Rossi”. 

In ogni caso, è possibile contattare il Responsabile o gli Addetti al servizio di Prevenzione. 

Sede di servizio Cognome e Nome Competenze all’interno del servizio 

di prevenzione 

Audit atque Resolvit srl Radicchi Marco Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione 

   

 

12 Aggiornamento 
Il D.U.V.R.I. è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza 

deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali 

l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in 

caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si sino rese necessarie nel 

corso dell’esecuzione delle attività previste. Possono esser apportate modifiche al presente 

documento anche su segnalazioni delle ditte aggiudicatarie, le quali sono tenute a 

segnalare le situazioni di pericolo non previste nel presente documento o che si venissero a 

verificare durante la durata del contratto a seguito di eventi e/o situazioni attualmente non 

prevedibili. 

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto ed ha validità immediata dalla 

sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica sostanziale delle condizioni dello 

stesso potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento, anche su proposta 

dell’affidatario del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o 

organizzativo incidenti sulle modalità organizzative. 

L’eventuale proposta dovrà essere formulata entro 30 giorni dall’aggiudicazione. In ogni 

caso le modifiche proposte dall’affidatario non potranno comportare l’aumento 

dell’importo previsto per oneri di sicurezza. La revisione sarà consegnata per previa visione 

all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 

 

 

 

 
Il datore di lavoro Committente 

 
 

…………………………………………………..  
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VERBALE DI SOPRALLUOGO 

 
In relazione all’incarico che l’Impresa Appaltatrice: _____________________________________ 

ha ricevuto dalla Committente: ________________________________________________________ 

di svolgere le attività di cui all’ordine nr. __________________________ del __________________ 

presso la __________________________________________ i sottoscritti, nelle rispettive qualità di: 

 
- Rappresentante del Committente: __________________________________________________ 
- Rappresentante dell’Appaltatrice: __________________________________________________ 

 
DICHIARANO  

 
1) di aver eseguito congiuntamente, in data odierna, un sopralluogo preventivo sui luoghi 

ove si dovranno svolgere i lavori stabiliti, allo scopo di valutare i rischi presenti riferibili 

all’ambiente di lavoro ed alla interferenza tra le attività presenti, nonché di mettere l’Ap-

paltatrice nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi dove 

essi dovranno operare, così come richiesto dall’art. 26 del D.lgs. 81/08  

 
2) di aver riscontrato, nel corso del sopralluogo medesimo, i seguenti pericoli e/o rischi per 

i quali sono state definite le opportune azioni preventive e comportamentali:  

 
Area di lavoro  

 
Descrizione del Rischio  

 
Azione preventiva e/o di comportamento  

 

 
3) che l’Appaltatrice è autorizzata all’utilizzo delle seguenti attrezzature di proprietà della 

Committente: cucina, zona lavaggio, dispensa, spogliatoio, attrezzature specifiche ripor-

tate nel DUVRI, impianto elettrico e impianto gas. 
Resta inteso che il Coordinatore Tecnico dovrà rivolgersi al RSPP della Committente ogni 

qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, riferibile 

all’attività della Committente o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, 

previa adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione.  

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, la ditta appaltatrice provve-

derà a:  

▪ produrre un proprio documento di valutazione dei rischi specifici;  

▪ informare e formazione i lavoratori (artt. 36 e 37 del D.lgs. 81/08);  

▪ mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art. 71 

D.lgs. 81/08);  

▪ Fornire ai lavoratori idonei DPI (art. 77 D.lgs. 81/08).  

 

Lì, .......................... 

 

Rappresentante del committente: 

 

 
………………………………………………….. 

Rappresentante dell’Appaltatrice: 

 

 
……………………………………………………. 

 


